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Il provvedimento del ministero della Marina mercantile è stato esteso 
a tutta Italia. Sono tre i prodotti dichiarati «fuori legge» 
Trem, Nautica e Lucky: non «galleggiano» a sufficienza 
Per le case produttrici si ipotizza il reato di frode in commercio 

Sequestrati mille giubbetti salvagente 
I diportisti protestano, cambiare a Ferragosto è una follia 

pa^nui 11 fu 

M Sono già oltre mille i giubbetti salvagente 
sequestrati a Roma. Il provvedimento è stato 
esteso a tutto il territorio nazionale dopo che il 
ministro della Marina mercantile, Raffaele Co
sta, aveva indicato come non idonei quelli di
stribuiti da tre case produttrici: il «Lucky» della 
Acqualand, che sottoposto alle venliche, e af
fondato dopo 20 minuti: la cintura «sostiene il 
corpo senza permettere la rotazione con il viso 
sollevato dall'acqua e infine, si è sfilato dalla te
sta in alcuni tuffi; il «Marina» della Nautica Mare: 
affondato appena immerso in acqua; il «Trem» 
della Tr.Ems.: -affondalo dopo pochi secondi, 
inoltre nei tuffi limita la libertà di movimento, 
ma non si sfila. 

Il magistrato che ha predisposto il sequestro, 
ha incancato la polizia giudiziaria della Pretura 
di Roma di applicare il provvedimento presso i 
rivenditori e le fabbriche. All'origine del maxis»--
questro c'è un test di qualità effettuato dalla rivi

sta «Nautica» circa un anno fa, i tre modelli esa
minati erano risultati tutti poco affidabili. Suc
cessivamente il ministro Costa istituì una com
missione ministeriale per verificare la fondatez
za dei risultati pubblicati dal mensile. La com
missione era formata da un ingegnere e da 
alcuni membri del «Ri.l.lna». La commissione 
acquistò tre tipi per ciascun modello e. sulla ba
se delle prove effettuate il 30 luglio, ritenne le 
cinture di salvataggio «inidonee e pericolose». 
Ora, per le case produttrici, il reato ipotizzato e 
quello di frode in commercio. L'ipotesi e che i 
giubbetti messi in commercio abbiano caratteri
stiche diverse dal modello depositato. 

Intanto la capitaneria di Porto di Viareggio, in 
attesa di ricevere direttive ufficiali, farà i controlli 
sulle barche da diporto ormeggiate al porticcio-
lo viareggino. E i diportisti protestano: cambiare 
alla vigilia di ferragosto i giubbotti galleggianti 
sembra follia. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

• 1 VIAREGGIO. Dondolano, 
le barche da diporto sotto la 
canicola d'agosto, avvolte 
nel fetore dei canali della 
Darsena. E «girano» le scatole 
dei diportisti, da quando 
hanno saputo che il Ministe
ro della marina mercantile 
ha messo praticamente fuori
legge i tre tipi di giubbotti sal
vagente più utilizzati nelle 
«dotazioni di sicurezza». 1 più 
l 'hanno letto di buon mattino 
sul giornale e poi la voce si è 
sparsa. E chi doveva partire 
adesso si deve mettere a cac
cia di giubbotti che non sia
no Lucky, Trcm o Marina. 
Roba omologata, comun
que, cosi come erano omo
logati fino a due giorni fa dal 
Ri.l.Na (il registro navale che 

CHIARA CARENIMI 

concede le autorizzazioni a 
navigare) i giubbotti fuori
legge. 

«Il costo per un giubbotto 
salvagente è decisamente 
minimo - dice un contitolare 
della Osculati, una delle 
aziende fornitrici di materia
le nautico più famose in Ita
lia - in fondo si tratta di 15-
20.000 lire l'uno. Il problema 
semmai è rifornirsi di una do
tazione nuova». Già, il pro
blema è tecnico. Dice il pro
prietario di «Gloria», un nove 
metri a vela: «Adesso, secon
do il Ministero, dovrei buttare 
via gli otto giubbotti della do
tazione e andare a comprar
ne altri otto. Eppoi magari 
aspettare il controllo dell'in
gegnere del Ri.i.Na e della 

capitaneria di Porto. Ma io 
voglio andare in vacanza. E 
quando parto, io, il 16 ago
sto?». E già, il problema è so
stanziale. Più di un diportista 
esce dai gangheri, commen
tando la storia, vuoi per il 
gran caldo che obnubila il 
senso del dovere e dell'ubbi
dienza alle leggi sancite dal
lo Stato vuoi per la smania di 
solcare i mari. Ma il giubbot
to salvagente, orribile aggeg
gio arancione fosforescente 
e ripieno di polistirolo, come 
la trombetta per la nebbia e 
la pistola lanciarazzi con re
lativi razzi, è necessaria per 
ottenere dall'ingegnere del 
Ri.l.Na e dalla capitaneria di 
Porto l'autorizzazione a navi
gare oltre le boe, in acque 

I giubbetti 
salvagente 
sequestrati nel 
porto di 
Fiumicino 
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territoriali. 
Il comandante la Capita

neria di porto di Viareggio -
autorità che di questi tempi 
ha un gran daffare - ieri mat
tina non aveva ancora rice
vuto alcuna circolare al mini
stero. «Mi dispiace, leggo 
adesso sui giornali la disposi
zione del ministro per la Ma
rina mercantile - dice il capi
tano di Fregata Brusco, inter
pellato alle 13,30 per telefo
no - appena avrò comunica
zione ufficiale dal ministero 

sarà nostro compito uscire 
per le «banchine» e accertarsi 
che gli scafi ormeggiati siano 
in regola con le dotazioni di 
sicurezza. Per fortuna, ag
giunge Brusco, il porto di 
Viareggio è un porto alla ro
vescia. D'estate sono quasi 
tutti fuori». Escluso che si va
da a caccia, in mare aperto, 
di imbarcazioni senza giub
botto. Quasi tutti fuori... Sarà, 
ma un posto in banchina o 
nei pennelli a mare (cosi si 
chiamano le banchine mobi
li) non c'è nemmeno a cer-

Delusione per l'annunciato grande evento: la «coda» della cometa l'hanno vista pochi fortunati 
Migliaia di persone con il naso all'insti a scrutare il cielo: «Ma il Nord-est da che parte sta?» 

E le stelle non si fanno guardare 
Che delusione. Almeno a Roma. Niente «stelle ca
denti» nella notte di San Lorenzo e nemmeno la not
te dopo, né quella successiva. A migliaia hanno fis
sato il cielo con il naso all'insù ma, la «coda» della 
cometa che avrebbe dovuto riempire il cielo di 
straordinari «fenomeni luminosi, non si è fatta vede
re. Più fortunate alcune grandi città del Nord e chi si 
trovava al mare sull'Adriatico e sulle Isole. 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

• • ROMA. «Ma insomma che 
ci hanno raccontato? Qua non 
si vedeproprio niente». E un al
tro, subito, aggiunge: « Ci han
no preso per i fondelli. Quelli 
della televisione e gli scienzia
ti. Cioè gli astronomL.o come 
si chiamano».Un buco, un bu
co nell'acqua, almcni- a Ro
ma. Dalle prime segnalazione 
pare che le famose «stelle ca
denti» siano state viste in Lom
bardia, in Piemonte, nelle Mar
che, nell'Umbria e in Puglia. 
Qualcuna in Sicilia e Sarde
gna. All'estremo Nord, verso le 
Alpi.invece, nulla di nulla. Il 
cielo era addirittura coperto di 
nubi.lnsomma, una delusione 

incredibile. I «corpi infuocati», 
o meglio la «coda della come
ta» che doveva riempire il cielo 
di mille strane «lucine» che 
avrebbero brillato per un atti
mo a contatto con gli strati 
densi dell'atmosfera, non si so
no viste. E dunque, stizza e de
lusione. Soprattutto per i ra
gazzini che erano stati mobili
tati al completo per osservare 
lo «straordinario fenomeno». 
Ovviamente- c'è chi ha ricor
dato subito- molti di coloro 
che si erano mobilitati nella 
notte di San Lorenzo, l'altra se
ra e la scorsa notte, tra oltre un 
secolo, non saranno più pre
senti. Insomma, come dire, gli 

anni passano e chi ha visto 
qualcosa in queste notti, bene, 
per gli altri amen. Non ci sarà 
un appello per cercare di indi
viduare la coda della cometa 
che avrebbe dovuto rimepire 
l'orizzonte di «luminarie» in 
queste notti.Gli esperti aveva
no spiegato che sarebbe stato 
meglio allontanarsi dalle città 
e cercare zone completamen
te al buoio. Poi si doveva guar
dare verso Nord-est. Tutti. più 
o meno, hanno seguito le istru
zioni, ma non hanno visto qua
si niente. Chi era al mare aveva 
una più ampia porzione di cie
lo da osservare. Chi, invece, 
era rimasto in città ad agosto, 
si è dovuto accontare di quel 
che si poteva avere a portata di 
mano.A Roma, la Capitale, 
c'era chi ha organizzato cene 
con gli amici per poi mettersi a 
naso in aria, tutti insieme.La 
notte di San Lorenzo era stata 
abbastanza buia e niente «stel
le cadenti» come, invece, pre
vede la tradizione. Le antiche 
credenze dispongono • è noto-
che chi vede una «stella» che 
cade verso Terra, possa espri
mere un desiderio che poi sarà 

prontamente esaudito. Dun
que, in queste sere sogni e de
sideri a vuoto.A Roma, diceva
mo, attici al completo e al 
completo le zone più alte della 
città. Gruppi dj amici si sono ri
trovati a Monte Mario, allo «Zo
diaco», vicino all'osservatorio 
astronomico dove, tra un gela
to e l'altro sono sorte discus
sioni senza fine. 

Per esempio, c'erano pareri 
discordi- parrà strano- sul Nor
dest. Dove cavolo stava ? E giù 
discussioni, pareri, ampi gesti 
per indicare la zona da osser
vare, a caccia delle famose 
«stelle». Altre zone occupate 
per ore. il Pincio ( un posto 
niente affatto adatto per le os
servazioni astronomiche, per 
colpa dei troppi alberi) il Colle 
Oppio, il grande spazio nella 
zona di Caracalla e il Gianico-
lo, zona davvero strategica. Su
gli attici, situazione più como
da e tranquilla, ma con uguale 
risultato. Nei pressi del Cupo
lone, a due passi dal Vaticano, 
un attico era particolarmente 
allollato. Era quello del noto 
primario di un famoso ospeda

le romano, pieno di altn medi
ci e primari dottissimi. Anche 
qui, solite discussioni per indi
viduare il Nord-est e poi ore di 
attesa con continui falsi allar
mi. Ad un certo punto, verso le 
due, il cielo si è anche riempito 
di nuvole. Insomma, ancora 
un fiasco. C'è stato, racconta
no, anche un lieve aumento di 
vendite dei telescopi. Ma gli 
osservatori improvvisati, sono 
rimasti amaramente delusi. Si 
erano dimenticati che, per 
guardare le stelle o la Luna, gli 
attrezzi ottici devono avere un 
piccolo motorino che permet
ta di seguirne il movimento e la 
rotazione. Altrimenti, c'è ap
pena il tempo di mettere a fuo
co una qualche stella che subi
to la «cosa» esce dal campo vi
sivo. Più fortunati coloro che 
stavano sui laghi laziali: su 
quello di Bracciano, per esem
pio, ci sono slati degli «avvista
menti» subito corsi di voce in 
voce. Stessa fortuna sul lago di 
Vico, in Umbria e a Napoli, ad 
Ancona, Macerata, Ban, Firen
ze ( a Fiesole e al Piazzale Mi
chelangelo) e sulla punta 
estrema della Penisola. 

Il ritrovamento del calco di Lorenzo, polemiche e scuse 

Firenze, torna la maschera 
spariscono monete antiche 
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DALLA NOSTRA REDAZIONE 
STEFANO MILIANI 

• • FIRENZE. Il fantasma di 
Lorenzo il Magnifico avrà ces
salo di versare lacrime per la 
sua maschera mortuaria; è 
stata ritrovata mercoledì in un 
magazzino della Provincia di 
Firenze grazie al fiuto dello 
storico dell'arte Alessandro 
Conti, ma le polemiche e i 
dubbi sulla scomparsa del 
calco non si placheranno 
presto. Ieri a Palazzo Medici 
Riccardi la presidente della 
Provincia. • Mila Pieralli, ha 
presentato le proprie pubbli
che scuse dopo che l'ammi
nistrazione aveva seccamen
te affermato, qualche giorno 
fa, di non essere più in pos
sesso dell'oggetto. E se le scu
se di un amministratore pub
blico per un errore commes
so sono un gesto inconsueto. 

restano in sospeso molti inter
rogativi. 

Resta da chiarire chi ha ri
cevuto la maschera dalla So
printendenza ai beni artistici 
dopo il restauro del 72 , co
stato 100 mila lire. Inoltre l'as
senza dell'oggetto era cosa 
nota, nell'ambiente degli sto
rici dell'arte. Il soprintendente 
ai beni artistici Antonio Pao-
lucci ha dichiarato di averlo 
appreso da giornali in questi 
giorni. Quindi non sarebbe 
stato avvertito da chi l'anno 
scorso cercò invano il calco? 
E poi: la maschera giaceva 
davvero da molti anni nel ma
gazzino dell'assessorato alla 
Cultura, alle porte di Firenze, 
a Calenzano? Il cartone che 
l'avvolgeva era vecchio, ma 
stranamente privo di polvere. 

come se qualcuno avesse na
scosto l'involucro nel magaz
zino in tempi recenti. Per di 
più la cornice della tavoletta 
su cui è incastonata la ma
schera presenta delle leggere 
abrasioni che non sembrano 
vecchie di vent'anni. 

Ma il ritrovamento non fer
ma la magistratura. Il sostituto 
procuratore presso la procura 
circondariale fiorentina Be
niamino Deidda proseguirà 
infatti l'inchiesta perché vuole 
appurare come vengono tute
lati i beni artistici e storici e 
non soltanto come e perché 
alcuni «pezzi» sono scompar
si. Il magistrato d'altronde ha 
un nuovo capitolo aperto sul 
proprio tavolo: la presidente 
della Provincia ha infatti de
nunciato la scomparsa di 78 
monete antiche, molte d'ar
gento, di proprietà del Musco 

Il professor Conti mostra la maschera ritrovata 

nazionale del Bargello e con
segnate nel '39-40 ail'allora 
nascente Museo mediceo. 
L'elenco delle monete assenti 
ne include quattro con l'effige 
di Cosimo I dei Medici, una di 
Anna Maria dei Medici, una in 
argento con Gian Gastone. E 
sono pezzi facili da smercia
re. 

Per una verifica globale del 
patrimonio della Provincia, 
Mila Pieralli proporrà di isti
tuire una commissione di 

esperti che faccia un inventa
rio dei beni in possesso del
l'ente. Quanto alla maschera: 
(ino a lunedi rimane a Palaz
zo Medici Riccardi (sabato la 
riprenderà Ugo Gregoretti per 
le sue trasmissioni di Raitre), 
poi il soprintendente Paolucci 
suggerisce di collocarla nel 
Musco degli argenti di Palaz
zo Pitti, un luogo dove sono 
esposte oreficerie e altri tesori 
che furono proprio del Ma
gnifico. 

cario con il lanternino. «Sono 
le solite faccende all'italiana. 
1 giubbotti «Trem» sono an
dati bene per vent'anni. Pro
prio alla vigilia di ferragosto 
dovevano constatare che 
non galleggiavano più7»: la 
vacanza è sacra, figuriamoci 
se il lupo di mare milanese, 
Aplha da 12 metri lustra co
me una mela, che si dondola 
nelle putride acque del cana
le, ci rinuncia. Lui, bermuda 
blu mare e canotta sul bicipi
te di bronzo, di giubbotti ne 
dovrebbe avere almeno 10. 

Sai che spesa cambiarli tutti. 
Intanto «l'operazione se

questro» è partita anche nelle 
Marche, e la capitaneria di 
Porto di Ancona informa di 
aver ricevuto le disposizioni 
da parte del ministero della 
Marina mercantile per il con
trollo dei salvagente in dota
zione alle imbarcazioni: se 
trovati in possesso delle cin
ture fuorilegge, per i primi 
due o tre giorni si inviteranno 
i diportisti a sostituirli con al
tri regolari. Poi è probabile 
che fioccheranno le multe. 

La febbre delle stelle cadenti ha contagiato tutto i 
Bonn impegnati con un telescopio 

mondo: abitanti di 

Margherita Hack: 
«Non è stata 
una pioggia ma...» 
• I ROMA Delusa? No, Mar
gherita Hack (astronoma co
nosciuta anche per la sua pas
sione di divulgateci di questa 
notte di San Lorenzo cosi atte
sa si dichiara soddisfatta. O al
meno mezza soddisfatta. 

Ci aspettavamo una pioggia 
di «Ielle cedenti e invece... 

Certo, non è andata proprio 
come ci si poteva attendere 
sulla base dei calcoli e delle 
previsioni. Ma in uno dei punti 
di osservazione, quello nei 
pressi di Como, l'altra notte so
no stati contati 300 fenomeni. 
E in almeno un caso quella 
che chiamiamo stella cadente 
è stata di particolare luminosi
tà, un piccolo evento. 

A Roma invece si è visto po
co o nulla, perché? 

SI, i colleghi che erano in os
servazione nella zona dei Ca
stelli mi hanno detto che le co
se non sono andate cosi bene. 
Un po' le nuvole, un po' l'ec
cessiva luminosità di un metro
poli come Roma che rende dif-
ficoltosa anche la normale vi
sione della volta celeste. 

Nessun errore di calcolo da 
parte degli astronomi allo
ra? 

1-a grande attesa per questa 
notte di San Lorenzo del 1993 
era legata, come sappiamo, al
l'intersecarsi dell'orbita terre
stre con quella della cometa 
Swift Tuttle. Ci si aspettava che 
la gigantesca coda.-costituita 
da polveri e piccoli frammenti 
avesse un impatto con gli strati 
alti dell'atmosfera. Ma il calco

lo delle orbite di corpi spaziali 
come le comete (e non del lo
ro nucleo centrale ma dell'e
norme strascico) è particolar
mente difficile, Come difficile è 
la valutazione della quantità e 
della compattezza di questo 
pulviscolo. Sa, alche le comete 
invecchiano e perdono massa. 
D'altra parte anche tra gli 
astronomi vi erano state diffe
renti valutazioni e diverse pre
visioni, Qualcuno aveva detto 
che quest'anno avremmo 
mancalo la coda di Swift Tuttle 
di qualche migliaio di chilo
metri. Una misura gigantesca 
per chi ragioni con f'ottica ter
restre, ma piccolissima per chi 
è abituato allo spazio. 

Insomma non ci dobbiamo 
lamentare... 

Capisco la delusione di chi ha 
passato la notte col naso all'in
sù senza veder nulla. L'attesa 
era stata molta, da parte degli 
astronomi come dei seplici 
«astrofili» allettati dai giornali 
che si erano tuffati su questa 
straordinaria notte di San Lo
renzo. 

Bisognerà aspettare molto 
per vedere una super-notte 
di San Lorenzo. Oppure han
no ragione quegli astronomi 
che sostengono che sarà il 
1994 l'anno «fortunato»? 

1 calcoli più attendibili diceva
no che le condizioni positive 
previste per il 1993 si sarebbe
ro ripetute tra oltre un secolo. 
Qualcuno punta invece sul 
1994 Che posso dire, speria
mo abbiano ragione I M.R 

Nel '92 conquistò l'Atlantico 
Il «Destriero» va a caccia 
di un altro record: il giro 
del mondo ad alta velocità 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO FERRARI 

M LA SPEZIA Per lei e stato 
un mesto anniversario, lonta
no dalle spume degli oceani, 
lontano dai flash della gloria, 
un giorno come tanti, attracca
la alle bitte del cantiere del 
Muggiano, docilmente •! jndo-
lata dalle acque del Golfo dei 
Poeti. Sembra una storia come 
tante, una storia all'italiana: la 
gloria e l'abbandono, l'uso e il 
degrado. Ma per fortuna que
sta volta il finale potrebbe es
sere diverso. Un anno fa la pa
rola «DestnerOH evocava l'im
presa degli oceani e la tradi
zione mannara italiana grazie 
alla splendida cavalcata. dal
l'Europa all'Amenca, conclusa 
in 58 ore, 34 minuti e 50 secon
di. Alle ore 6 e 16 del 9 agosto 
il -Destriero» si aggiudicava il 
•Nastro Azzurro» ripetendo il 
successo conseguito esatta
mente sessanta dnni fa dal 
transatlantico «Rex» 

Oggi l'odore del record 6 so
lo uno sbiadito ricordo e la na
ve che tutto il mondo ci invidia 
dorme sonni tranquilli nelle 
acque spezzine. Per la regina 
dei mari neanche un giro di
mostrativo nel Collo, una visita 
di autorità o turisti, una crocie
ra net Mediterraneo un/i bolli 
glia di spumante o una lesta 
danzante. Ma il comandante 
Odoardo Mancini, 65 anni, ro
magnolo, ex capitano d'arma
mento della Fincanlien, non 
appare corrucciato né deluso: 
«No, perché la nave non e af
fatto abbandonata e dimenti
cata, lo e il direttore di macchi
ne, quello che resta dell'equi
paggio vincitore, l'abbiamo te
nuta perfettamente in esercizio 
e siamo pronti a scendere in 
mare in qualsiasi momento». 

Il destino del Destriero si 
giocherà di nuovo sugli ocea
ni. È allo studio il pnmo giro 
del mondo di una iwva ad alta 
velocità. «Non si dovrebbe trat
tare di una traversala competi
tiva - spiega Mancini - ma 
semplicemente di un tour pro
mozionale dell'alta velocità e 
delle tecnologie manne» Ma. 
in gran segreto, si spera di dar 
vita ad un nuovo «Nastro Az
zurro» su scala mondiale con
iando sui precedenti della 
competizione atlantica, nata 
casualmente nel 1852 con il 
viaggio dell'americana «Artic» 
e diventata ufficiale soltanto 
nel 1935, dopo l'impresa del 
«Rex» e nel momento del «sor
passo» della Irancese «Nor-
mandie». La rotta prevista toc
cherà il Mediterraneo, la dor
sale atlantica, l'America del 
Nord, il canale di Panama, il 
Pacifico, il Giappone, la Cina. 
l'Oceano Indiano, tutta la co
sta africana e quindi il rientro 

in huropa Sotto l'abile regia 
dcll'Agha Khan, la società ar-
matrice, la Bravo Romeo di 
Dublino, sta raccogliendo gli 
sponsor per il giro del mondo 
in ottanta giorni cominciando 
ad interpellare quelle società 
(Fiat, Fincantien. General Elet-
tnc. Cameva) che hanno por
tato al «Nastro Azzurro» lx> 
scopo non e quello di evocare 
le fantastiche peripezie della 
penna di Jules Verne bensì di 
propagandare un prototipo di 
imbarcazione che, oltre gli 
scopi sportivi, presenta indub
bi vantaggi pratici come testi
monia l'utilizzazione del «ge
mello» del «Destriero» sulla trat
ta Civitavecchia-Olbia «Siamo 
una nave che può sviluppare 
60 nodi, che pud passare da 5 
nodi alla velocita massiui.i -
spiega Mancini - nel giro di ot
tanta secondi. Ma il nostro pro
getto di circumnavigazione del 
globo prevede una andatura 
media di 40 nodi, ben al di sot
to del 53,09 tenuti in occasione 
del primato atlantico». Una 
media che. secondo il coman
dante del "Destriero», sarà dilli-
cilmente superabile nei prossi
mi anni 11 paragone corre su-
bilo al «Rex» il quale, partito da 
Genova il !0Agusit> ^,o. L^HIJU 
la traversata in " giorni. 13 ore 
e 58 mintili ad una velocità 
media di 28,92 nodi, con un 
massimo nelle 24 ore di 29.6! 
nodi. 

Per una sharia coincidenza 
- concorso di eventi che i ma
rinai non sottovalutano allatto 
- il sovrapporsi degli anniver
sari del «Destriero» e del «Rex» 
si é imbattuto nelle malattia di 
Federico Fellini che. altrimenti, 
dalle spiagge di Rimini non 
avrebbe certamente perso 
l'occasione per rievocare quel 
colosso gentile che appare nel 
film «Amarcord», intrigo di bel
lezza ed eleganza, di luci e 
suggestioni. Anche se, in real
tà, il «Rex» solcò soltanto una 
volta l'Adriatico per compiere 
un viaggio malinconico. Diret
ta a Tneste. ormai in disarmo, 
l'ammiraglia della flotta pas
seggeri italiana lu colpita dalle 
bombe di un acreo e subì dan
ni tali da renderne opportuna 
la demolizione. C'è sempre 
una saga di potenza e debo
le/za nella stona della marine
ria, un filo del destino che esal
ta e annienta le macchine ma
rine, che sembra veleggiare 
accanto alle possenti fiancate 
che salcano gli oceani. Il "De
striero» pareva votato in antici
po a diventare simbolo di rim
pianti. Forse si salverà, forse 
rinnoverà il suo marchingegno 
d'impresa rinviando la sua ulti
ma destinazione, là nel porto 
dei ricordi 

IN REGALO con AVVENIMENTI 
*~~ in edicola 
Un libro da portare 
in vacanza 
127 GIOCHI 
PER L'ESTATE _ 
• Gli antichi giochi di società mJ§j&fjPi 
•Giochi facili IT^I 

da fare in auto 
11 famosi enigmi 

di Martin Gardner 
1 Test d'intelligenza, 

di cultura, 
di personalità 

• 1 cruciverba più pazzi del mondo 


